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reddi to che è colpito dal l ' imposta Meda, che 
ver rà in funzione l 'anno venturo. Quindi 
si contempla non solamente il reddi to che 
ha già l 'erède per sè, ma quello globale 
complessivo familiare. Quindi, onorevole 
Merizzi, non il mio emendamento è improv-
visato, ma la sua l e t t u r a ; ciò che del resto 
mi spiego... da ta l 'ora. Vorrei che anche 
l 'onorevole Carnazza si persuadesse della 
mancanza di solidità della sua obiezione. 
Quanto alla inabili tà al lavoro, si t r a t t a 
invece di difficoltà più appa ren t i che reali, 
che non dovrebbero condurre, con una vo-
tazione dimezzata, a togliere un principio 
uti le e, del resto, molto semplice. 

CAMERINI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAMERINI . Mi limito ad osservare al-

l 'onorevole Mat teo t t i che la sua propo-
sta si r iduce a così tenue cosa, anche ri-
ferendosi alle pr ime sei classi, alla r i du -
zione cioè di un terzo; che non vale pro-
prio la pena di met terci nella condizio-
ne di dovere esaminare i casi di malat-
t ia , di infermità , ecc., per un benefìcio che, 
se si va a fare un calcolo matemat ico, non 
rappresen ta quasi nulla. Per uno che ere-
diti 50 mila lire non è gran cosa pagare 
100 lire in meno di tassa di successione ; 
non vale quindi la pena di fa re t u t t a que-
sta discussione e di creare queste diffi-
coltà. 

MATTEOTTI . Vogliamo affermare il 
principio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Prego la Ca-
mera di considerare che siamo in mater ia 
di imposta e di una imposta , che è già per 
sè complicatissima. Se alle complicazioni 
che già contiene l ' imposta sulle successioni' 
aggiungiamo anche distinzioni di età (e non? 
comprendo perchè chi ha dodici anni deb" 
ba pagare meno di chi ne ha tredici, chi 
ne ha sessanta meno di chi ne ha cinquan-
tanove) arruff iamo t roppo la question . 

Quanto a l l ' a l t ra par te , alla inabi l i tà , è 
asso lu tamente impossibile che il fìsco possa 
ogni vol ta andare a vedere se gli eredi o 
una "parte degli eredi sono o non sono in 
buono s ta to di salute. Ri tengano pure gli 
onorevoli colleghi che gli eredi, in I ta l ia , 
d iventerebbero t a t t i degli inabili al lavoro . 
Ilarità). 

Credo quindi necessario evi tare t u t t o 
ciò che è complicazione, a l t r iment i è inu-
tile che facciamo leggi dest inate ad au-
menta re il p rodot to del fìsco, quando in-
cidentalmente, per un punto assolutamente 
secondario, veniamo a togliere la base della 
tassazione. 

Prego v ivamente la Camera, di non en-
t r a re in questo ordine di idee. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mat teo t t i 
mant iene il suo e m e n d a m e n t o ! 

MATTEOTTI . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . E allora lo met to a. 

par t i to . 
(Non è approvato). 

Un altro emendamento aggiuntivo è 
proposto dall 'onorevole Cappellotto, insie-
me agli onorevoli Piva , Fan ton i , Merlin, 
Corazzin, Schiavon, Guarienti , Zileri Da l 
Verme, Tono, Arrigoni, Cicogna, ed è il 
seguente : 

« I credit i verso lo S ta to per r isarciment i 
di danni di guerra sono esenti da ogni tassa 
di successione». 

L'onorevole Cappellot to ha facol tà di 
svolgerlo. 

, C A P P E L L O T T O . La questione prospet-
t a t a nel mio emendamento è molto grave 
ed aveva già r ichiamato l 'a t tenzione degli 
interessat i fìn dal 6 aprile, nel Congresso 
dei. danneggiat i di guerra tenutos i a Tre-
viso, era s ta to vo ta to un ordine del giorno^ 
che mi permet to di leggere, perchè è breve 
ed espone chiaramente la questione nei suoi 
termini precisi : 

« I l Congresso dei danneggia t i di guerra;; 
cons ta ta ta la grave falcidia degli in-

dennizzi dei danni di guerra opera ta dagli 
Uffici del registro con gli assurdi criteri di 
tassazione dei t rasfer iment i mortis causa e 
per a t t i t r a vivi degli immobili danneg-
giati ; 

rileva l ' in iqui tà di colpire colla tassa 
di successione l ' intero indennizzo senza ri-
guardo al momento di ape r tu ra della suc-
cessione, mentre il d i r i t to ad esso, assume 
determinata consistenza economica in pa r t e 
col decreto luogotenenziale 27 marzo 191& 
ed in par te coi successivi decreti del Mini-
stero dei lavori pubblici per la variazione 
del coefficiènte di aumento dei prezzi, pe r 
cause cioè molte volte posteriori alla suc-
cessione ; 

ri leva la grave condizione di inferiori tà 
in cui vengono a t rovars i i propr ie tar i 
degli immobili danneggiat i in confronto d i 


